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Report 

European Clean Up Day – Let’s Clean Up Europe 2014 

Italia 

 

 

Dalla Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti a Let’s Clean Up Europe 

La riduzione dei rifiuti, il riuso ed il riciclo rappresentano delle priorità stabilite dalla 

Commissione Europea. Le “3R” sono le opzioni che dovrebbero essere considerate prima 

dell’elaborazione di una strategia di gestione dei rifiuti.    

Ogni anno milioni di tonnellate di scarti finiscono in natura, nell’oceano, sulle spiagge o nelle 

foreste. I fattori principali sono la produzione ed il consumo insostenibile, le strategie di 

cattiva gestione ambientale e la mancanza di consapevolezza delle nostre società.   

Con un concetto più ampio, la prevenzione dei rifiuti è evitare il fenomeno del littering 

ovvero l’abbandono degli scarti gettati via impropriamente e illegalmente sul suolo senza 

che vi si presti troppa attenzione.   

Sfruttando l'esperienza e la rete sviluppata nel quadro della Settimana Europea per la 

Riduzione dei Rifiuti è nata la campagna “Let’s Clean Up Europe” che mira a creare sinergie 

tra le varie iniziative portando organizzazioni di volontariato e non solo a preparare e 

promuovere una giornata di “Clean-Up”.   

L'idea è di mettere in contatto le varie organizzazioni coinvolte nella realizzazione di 

campagne di pulizia e promuovere così l'organizzazione di attività di disinquinamento con un 

messaggio più ampio sulla riduzione dei rifiuti e sul riutilizzo.   

Molte iniziative di “Clean Up” sono state implementate in Europa nel corso degli anni. 

Tuttavia, la mancanza di coordinamento tra queste azioni aveva fatto sì che l’efficacia fosse 

molto ridotta. Grazie anche al prezioso contributo del Commissario europeo all’Ambiente 

Janez Potočnik dal 10 al 17 maggio 2014 si è tenuta in tutta Europa il primo “Let’s Clean Up 

Europe”.   

 

In Italia: cos’è successo?  

 

A fine marzo 2014, la campagna “Let’s Clean Up Europe” è stata lanciata anche in Italia grazie 

al coordinamento del Ministero dell’Ambiente. L’edizione nel nostro Paese si è tenuta il 10 

Maggio (con possibili estensioni fino al 17) ed è stata da subito lanciata una call to action su 

tutto il territorio nazionale (sulle stesse modalità della SERR) aperta a chiunque volesse 

realizzare in quei giorni delle iniziative.    

L’iniziativa, alla prima edizione assoluta, ha visto l’adesione di 28 Stati inclusi alcuni Paesi 

Extra Europei. Nel nostro Paese, oltre al coordinamento del Ministero dell’Ambiente, c’è 

stato un importante supporto dato dal Comitato Italiano organizzatore della Settimana 

Europea per la Riduzione dei Rifiuti di cui fanno parte lo stesso Ministero dell’Ambiente, 

Federambiente, Provincia di Roma, Provincia di Torino, ANCI, Legambiente con la segreteria 
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organizzativa di AICA (Associazione Internazionale per la Comunicazione 

Ambientale) e l’UNESCO come invitato permanente. 

 

La campagna si è dunque basata su una call to action: è stato infatti rivolto un invito a tutti i 

cittadini ad organizzare azioni di raccolta e pulizia straordinaria di porzioni di territorio  tra il 

10 e il 17 maggio sul territorio nazionale. Hanno aderito istituzioni locali, associazioni di 

volontariato, scuole, gruppi di cittadini, imprese e chiunque volesse prenderne parte. In 

Italia complessivamente sono state realizzate 137 azioni. 

  

Di seguito riportiamo una tabella di sintesi con il numero di azioni realizzate per categoria di 

Action Developer: 

 

Categoria di Action Developer   Numero di Azioni   

Pubbliche Amministrazioni  50 

Imprese 7 

Istituti Scolastici 3 

Associazioni/ONG 53 

Cittadini 16 

Altro  8 

Totale 137  

 

 

Tra le iniziative realizzate nel nostro Paese, il Ministro dell’Ambiente, data l’importanza del 

messaggio legato alla lotta all’abbandono dei rifiuti, ha partecipato in modo attivo ad 

un’iniziativa che si è tenuta a Bologna in Piazza XX Settembre. Insieme ai volontari di 

Legambiente sono state raccolte bottiglie, cartacce, mozziconi di sigarette per una grande 

opera di pulizia e manutenzione tra Porta Galliera e il Parco della Montagnola.  

A seguire il Sottosegretario all’Ambiente, Barbara Degani - insieme con una rappresentanza 

del CONAI e dei Consorzi di Filiera, con una delegazione di operatori del settore ambientale, 

operatori dei media e giovani “Giornalisti nell’erba”- si è recata alla stazione centrale dove su 

un treno Frecciarossa diretto a Roma è stata fatta una capillare azione di informazione sul 

tema. Una volta nella Capitale, il Sottosegretario e gli altri partecipanti all’iniziativa hanno 

preso parte ad un’altra iniziativa di pulizia organizzata dalla Rete ONU in Piazza Vittorio 

Emanuele. 
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Bologna – Ministro dell’Ambiente con alcuni studenti    

 

Tra le azioni più importanti e degne di nota ricordiamo inoltre:  

 

 A Pordenone in occasione dell’87esima adunata degli Alpini, CONAI e i Consorzi di           

filiera in collaborazione con GEA Pordenone hanno organizzato una raccolta 

straordinaria dei rifiuti; 

 Il Consorzio CIAL ha partecipato all’evento CycloPride dell’11 maggio a Milano e 

Palermo con la raccolta differenziata degli imballaggi in alluminio; 

   Greentire ha organizzato una raccolta straordinaria di pneumatici abbandonati in 

Sicilia; 

   EcoTyre in collaborazione con l’Associazione Marevivo si è occupata della raccolta 

straordinaria dei pneumatici abbandonati sull’isola e nei fondali del porto di Ponza; 

    Il WWF ha partecipato con l’organizzazione di azioni di pulizia straordinaria in 5 oasi; 

 Oltre al supporto alle iniziative centrali, Legambiente ha organizzato alcuni eventi di      

pulizia coinvolgendo i suoi circoli locali, i volontari e le scuole; 

 

          Inoltre, grazie ad una collaborazione con FISE Assoambiente e Federambiente sono state    

sensibilizzate le aziende che si occupano della gestione del servizio di raccolta in molti  

Comuni italiani.  
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Ai gruppi che hanno aderito all’iniziativa è stato chiesto di monitorare ove possibile la 

quantità di rifiuti raccolti suddivisi per tipologia e di comunicarla sulla relativa scheda di 

valutazione in modo tale da avere dati finali confrontabili tra i vari Stati aderenti. La scheda 

in oggetto è stata poi inviata ad alla Segreteria Organizzativa di AICA.   

 

          Communication Tools  

            

L’iniziativa, così come le altre azioni legate alla Settimana Europea per la Riduzione dei 

Rifiuti, è stata realizzata grazie al contributo del programma Life+ e al supporto del CONAI e 

dei consorzi di filiera (COMIECO, COREPLA, COREVE, RILEGNO, CIAL e RICREA) che 

garantiscono su tutto il territorio nazionale il recupero e l’avvio al riciclo dei rifiuti da 

imballaggio. AICA, in veste di Segreteria Organizzativa sia a livello europeo sia a livello 

nazionale, ha realizzato due tipi di bandiera che sono state poi rispettivamente inviate ai 

Coordinatori Nazionali e agli Action Developer. In quella italiana sono stati inseriti i loghi 

degli sponsor che hanno supportato l’iniziativa.    

 

         

                                  
            

                             

 

         Esempi di Azioni implementate durante LCUE 

 

GIORNATE ECOLOGICHE IN RE.TE. 

                                                                                                                                     

         350 studenti, insegnanti ed animatori ambientali 

hanno preso parte all’iniziativa di Clean Up che  ha 

reso possibile la pulizia di un’area lunga il fiume Po 

nell’area attorno alla cittadina di Moretta (CN). 

L’evento è stato realizzato dal Consorzio Servizi 

Ecologia e Ambiente (CSEA) di Saluzzo nell’ambito 

del Progetto Alcotra Re.Te. (Rete e Territorio).  

          Gli Action Developer hanno organizzato specifiche 
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attività  educative e ricreative di riduzione e riuso. Inoltre, i partecipanti hanno 

approfondito le buone regole per avviare al riciclo quanti più materiali possibili. 

  

   

LET’S CLEAN UP “FOSSALON”!  

                                                                                   

         Il Comune di Grado (GO) ha realizzato nella giornata del 16 Maggio scorso la pulizia di un 

tratto dell’arenile lungo la pista ciclabile provinciale nella località Fossalon. L’iniziativa ha 

coinvolto all’incirca 70 partecipanti; soprattutto studenti della fascia d’età compresa tra i 6 e 

gli 11 anni. Il messaggio lanciato dal Comune di Grado è quello di educare i bambini sin da 

piccoli a non abbandonare i materiali giunti alla fine del loro ciclo di vita e di svolgere una 

corretta differenziazione dei rifiuti raccolti.  

     

 

 
 

 

         “Non RIFIUTIamoci 22”  

                                                                                       

   
 

A Grumo Appula (BA), un comitato di 
cittadini ha ripulito una contrada 
rurale nella giornata del 10 maggio 
2014. L’attività svolta in questo 
piccolo comune del Sud Italia mostra 
come creando delle sinergie con 
tutta la cittadinanza si possano 
raggiungere dei risultati importanti in 
termini di prevenzione e 
sensibilizzazione. Il lavoro di questo 
comitato di cittadini è proseguito poi 
con una serie di iniziative realizzate 
con gli Istituti Scolastici.  
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Risultati e Prospettive per l’edizione 2015  

 

“Let’s Clean Up Europe” è stata implementata in Italia in quasi tutte le regioni 

vedendo la partecipazione molto attiva di tanti volontari e l’importante contributo dato dagli 

Action Developer nell’organizzare le attività sul territorio di riferimento. Qui di seguito 

riportiamo una tabella con il numero totale di azioni realizzate per regione.  

 

Regioni  Numero di Azioni  

Abruzzo  10 

Basilicata 1 

Calabria 6 

Campania  15 

Emilia – Romagna 6 

Friuli Venezia Giulia 5 

Lazio 19 

Liguria 2 

Lombardia 7 

Marche 1 

Piemonte 12 

Puglia 12 

Sardegna 9 

Sicilia 12 

Toscana  8 

Trentino Alto Adige 1 

Umbria 3 

Valle d’Aosta  1 

Veneto  7 

Totale  137 azioni  

 

 

   

In totale le 137 azioni realizzate hanno visto una partecipazione complessiva di circa 433.000 

persone. In particolare, le iniziative che hanno visto un maggiore coinvolgimento di volontari 

sono state l’Adunata Nazionale degli Alpini a Pordenone (circa 40.000) e l’evento realizzato a 

Milano e a Palermo dal Consorzio CIAL per la raccolta differenziata degli imballaggi in 

alluminio (circa 30.000). Sono stati inoltre raccolti circa 21 tonnellate di rifiuti in tutta Italia.   

Durante l’edizione 2014 della Green Week che si è tenuta a Bruxelles dal 3 al 5 Giugno, ACR+ 

capofila del Progetto Life+ ha annunciato che le prossime date del “Let’s Clean Up Europe” 

saranno dall’8 al 10 maggio 2015.  


